
 
 

 

 

Ordine del giorno n. 69 

collegato al Disegno di legge n. 93 

<<Assestamento del bilancio per gli anni 2026-2028 

ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26>> 
 

 

Oggetto: <<Sostegno al potenziamento della rete elettrica regionale>> 
 
 

Proponenti: COSOLINI 
 
 
Il Consiglio regionale, 
 

 

CONSIDERATO che gli obiettivi europei, nazionali e regionali di decarbonizzazione richiedono importanti 
investimenti volti che comportano necessariamente la localizzazione di nuovi siti dedicati alla produzione di energia 
elettrica da fonti rinnovabili; 
 
TENUTO CONTO dell’importanza di accompagnare l’aumento di produzione di energia sul territorio regionale con 
l’adeguamento delle infrastrutture energetiche per consentire la connessione di nuovi impianti alle cabine primarie 
site in regione e alla rete nazionale; 
  
RILEVATO che, come si apprende dal sito Intenet di e-distribuzione, alcune cabine primarie AT/MT presentano 
livelli di saturazione “per le quali si evidenzia l’inversione del flusso di energia con una potenza massima in 
immissione sulla Rete di Trasmissione Nazionale superiore al limite di attenzione; 
 
 CONSIDERATO che la condizione di saturazione comporta un rallentamento delle autorizzazioni per gli 

allacciamenti di impianti fotovoltaici alla rete che arrivano addirittura tra i 600 e gli 800 giorni lavorativi e che i 

benefici derivanti dall’installazione di impianti fotovoltaici, escluso l’autoconsumo, non possono quindi avere effetti 

per un prolungato periodo; 

PRESO ATTO che in particolare le leggi regionali 9 febbraio 2023, n. 1 (Incentivi per la diffusione di fonti 
energetiche rinnovabili), e 10 agosto 2023, n. 13 (Assestamento del bilancio per gli anni 2023-2025, ai sensi 
dell’articolo 6 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26) e 22 febbraio 2021, n. 3 (Disposizioni per la 
modernizzazione, la crescita e lo sviluppo sostenibile verso una nuova economia del Friuli Venezia Giulia 
(SviluppoImpresa)) hanno sostenuto e sostengono la realizzazione di impianti da fonti rinnovabili i cui tempi di 
attivazione sono dilatati a causa delle infrastrutture energetiche non adeguate; 
 
VALUTATO anche l’elevato numero di impianti fotovoltaici di grandi dimensioni di cui alla legge regionale 4 marzo 

2025, n. 2 (Norme per l’installazione di impianti a fonti rinnovabili sul territorio Regionale) che, quando autorizzati, 

non hanno possibilità di immettere energia in rete per un tempo superiore ai due anni; 

 
 
tutto ciò premesso, 
 
 



 
 

IMPEGNA IL PRESIDENTE DELLA REGIONE E LA GIUNTA REGIONALE 

 
a valutare l’introduzione di misure di sostegno a favore delle imprese titolari delle reti di distribuzione elettrica 
operanti nel territorio regionale, finalizzate ad accelerare il potenziamento e l’ammodernamento della rete, ad 
aumentarne la capacità di accogliere l’energia prodotta da fonti rinnovabili e a ridurre i tempi necessari per la 
connessione e l’entrata in esercizio degli impianti. 
 

 

Firma  
 
 
 
Presentato alla Presidenza il 24/07/2026 
 
 
 
 


